
ALL’OLIMPICO si verifica un paradosso: no-

nostante il numero di gol, ben otto, il pareg-

gio tra Roma e Napoli è il risultato di un match

noioso e giocato male da ambo le parti. Con

le reti che, alla fine,

sono più il frutto di er-

rori grossolani (in par-

ticolare dei portieri) e

di mancanza di concentrazione
che di azioni ben costruite. E,
poi, finalizzate. Novanta minuti
inusuali inseriti inunacorniceal-
trettanto particolare: con l’acces-
so consentito per motivi di sicu-
rezzaai soliabbonati, lostadioap-
pare mezzo vuoto (27 mila pre-
sentisu78milapostiadisposizio-
ne), depauperato della normale
cornice di colori, cori, bandiere e
sfottò. E questo in un match che
negli anni passatiha regalo il tut-
to esaurito sia sotto l’aspetto eco-
nomico che delle emozioni.
Ma, come detto, gli assenti non
si sono persi un grande spettaco-
lo.LaRomainparticolaredenun-
cia per l’ennesima volta i suoi li-
miti strutturali e psicologici: è in
gradodivinceresoloquandotut-
ti i suoi giocatori sono al massi-
mo e riescono riproporre i movi-
mentistudiatidaSpalletti.Alcon-
trario, quando manca una delle
componenti,nonsariorganizzar-
si e proporre ungiocopiù pratico
ma efficace. E ciò, evidentemen-
te, non è concesso a un undici
che dichiara di puntare allo scu-
detto.Maintuttoquestoc’èdari-
levareun«pregio»:quandoigial-
lorossi non sono in serata lo fan-
no capire subito (vedi con Juve,
Fiorentina e Inter) e, così, al Na-
poli basta il secondo giro di lan-
cette per andare in vantaggio
con Lavezzi. E da questo punto
partono anche le colpe dei parte-
nopei: i ragazzi di Reja, invece di
sfruttare il vantaggio per colpire
gliavversaridi rimessa,si chiudo-
nodietro impauritiearresialpos-
sibilepareggio.CheTotti lorealiz-
za con un rigore. Poi parte il pal-
leggio di reti: prima Perrotta, poi
Hamsik,DeRossi,Gargano,Pizar-
roe, infine,Zalayetachefissa il ri-
sultato al 39’ del secondo tempo.
Con Reja e Spalletti che per tam-
ponare la situazione sfruttano
tutti i loro cambi a disposizione,
ma senza esito favorevole.
Anche se alla fine a guadagnarci
è sicuramente la formazione par-
tenopea che arrivava all’Olimpi-
co già arresa alla sconfitta e che,
invece,trovaunpuntoimportan-
te. Con Reja che può coccolarsi
duegioielli comeHamsikeLavez-
zi che da soli fanno il 70% delle

potenzialità offensive della squa-
dra di De Laurentiis e permetto-
no agli altri nove compagni di
giocare sugli avversari. Mentre
perSpalletti,aridossodiunimpe-
gno importante di Champions
League (martedì contro lo Spor-
tingLisbona), si apre l’ormai soli-
tomomentodi riflessionesu una
formazionechenonriesceasboc-
ciaree chenelleultime trepartite
casalinghedicampionatohapre-
so ben 10 reti (2 dalla Juve, 4 dal-
l’Inter e 4 ieri). Così l’Inter «ri-
schia» di rifare la stessa stagione
dello scorso anno con, in più, un
difensorechefinoatremesifave-
stiva la maglia giallorosa: Chivu.

■ di Alessandro Ferrucci / Roma

Roma-Napoli, otto gol e pari-show per abbonati
Finisce 4-4: giallorossi tre volte in vantaggio, recupero dei campani. Per Hamsik gol e assist

I NUMERI DEL SUPERENALOTTO JOLLY SuperStar
11 17 20 36 57 72 51 89

Montepremi 3.888.518,19
Nessun 6 Jackpot   € 28.241.959,06 5 + stella € 1.495.584,00

Nessun 5+1 € - 4 + stella € 43.181,00

Vincono con punti 5 € 59.823,36 3 + stella € 1.039,00

Vincono con punti 4 € 431,81 2 + stella € 100,00

Vincono con punti 3 € 10,39 1 + stella € 10,00

0 + stella € 5,00

LO SPORT
Un gruppo di 15 adolescenti brasiliani ha
rapinato ieri sera alcuni spettatori in auto
che uscivano dalle prove libere nel circuito
di Interlagos, a San Paolo: i ragazzi erano
armati e hanno fatto un «arrastao», rapina
simultanea, portando via orologi, denaro
e computer portatili alla gente terrorizzata

■ 09,15 Rai Tre
Maratona di Carpi
■ 11,55 Italia 1
Grand Prix
■ 12,00 Sky Sport 2
Basket Siena-Milano
■ 13,30 Sport Italia
Aspettando la A
■ 14,00 Italia 1
MotoGp Gp della Malesia
■ 15,00 Sky Sport 1
Calcio Torino-Atalanta
■ 17,05 Rai Due
Quelli che terzo tempo

■ 17,55 Rai Uno
Formula 1 Gp del Brasile
■ 18,30 Sky sport 1
Eurocalcio show
■ 19,10 Rai Due
Domenica sprint
■ 20,20 Italia Uno
Controcampo
■ 20,30 Sky Sport 1
Calcio Juventus-Genoa
■ 21,00 Sky Sport 2
Basket Varese-Bologna
■ 22,35 Rai Due
La Domenica Sportiva

ESTRAZIONE DEL LOTTO ■ sabato 20 ottobre
NAZIONALE 89 43 32 11 51
BARI 17 4 81 34 44
CAGLIARI 84 72 63 42 70
FIRENZE 36 58 18 34 29
GENOVA 11 37 70 34 3
MILANO 72 89 9 24 27
NAPOLI 20 52 40 61 81
PALERMO 57 85 89 79 47
ROMA 11 27 63 19 40
TORINO 53 78 86 20 77
VENEZIA 51 47 49 83 52

Le partite di oggi
(ottava giornata) ore 16:

Atalanta-Torino ................ De Marco
Cagliari-Catania.................... Ayroldi
Fiorentina-Siena.................. Damato
Livorno-Lazio...................... Saccani
Milan-Empoli................ Giannoccaro
Sampdoria-Parma.............. Trefoloni
Udinese-Palermo ............... Stefanini
Juventus-Genoa ..... (ore 20,30) Banti

Classifica
Inter*........................................ 20
Roma*...................................... 15
Juventus................................... 14
Fiorentina.................................. 13
Genoa ...................................... 12
Palermo, Udinese e Napoli*.......... 11
Milan e Atalanta......................... 10
Catania....................................... 9
Sampdoria .................................. 8
Torino, Lazio e Cagliari .................. 7
Siena e Parma............................. 6
Empoli........................................ 5
Reggina*..................................... 4
Livorno....................................... 2

* Una partita in più

■ di Massimo De Marzi

■ di Franco Berlinghieri

Formula 1 17,55 Rai Uno Calcio 20,30 Sky Sport 1

IN TV

Nellapalude dello stadio Granillo
l’Inter non affonda ma conquista
trepuntipesantissimieapprofitta
del pirotecnico pareggio tra Ro-
ma e Napoli per allungare in vet-
ta. La squadra di Mancini può fe-
steggiare il ritorno al gol dell’Im-
peratore Adriano (in campionato
non segnava dal 15 aprile contro
il Palermo a San Siro), che ha fir-
mato l’1-0 decisivo su punizione
calciatadaFigo.Punitaoltremisu-
ra una coraggiosa Reggina, prota-
gonistadiunaprovagenerosama
incapace di concretizzare le nu-
meroseopportunitàavutenelpri-
mo tempo, con Cozza e Cascione
che hanno fallito nel finale le oc-
casionidel pareggio. AReggio Ca-
labria piove e il campo pesante
convinceRobertoManciniadaffi-
darsiaisuoiuominidimaggiorpe-
so, con il rientro di Viera in mez-

zo al campo e Adriano-Cruz cop-
pia d’attacco chiamata a non far
rimpiangereIbrahimovic,chepar-
te dalla panchina. Tra i pali Toldo
rileva Julio Cesar mentre i padro-
ni di casa, privi di Mesto (squalifi-
cato) e del bomber Amoruso (in-
fortunato), si affidano alla fanta-
sia di Cozza, al servizio di Ceravo-
lo. La Reggina raddoppia in ogni
zona del campo e gioca senza ti-
mori, sfiorando il gol dopo una
diecina di minuti: doppio tentati-
vo di Ceravolo e Cozza, con Tol-
do decisivo in uscita. Lasciata sfo-
gare la squadra di Ficcadenti, l’In-
ter colpisce alla prima occasione:
la velenosa punizione di Figo al
18’, con la lieve deviazione di
Adriano, beffa l’incerto Campa-
gnoloe vale l’1-0. La reazionedel-
la Reggina è immediata, con Ca-
scionecheinnescaCozza,checal-

cia con prontezza ma senza la ne-
cessariaprecisioneper inquadrare
la porta. Ancora più clamorosa al
25’ l’occasione fallita da Ceravo-
lo, che scivola al momento di cal-
ciare, a tu per tu con Toldo. L’In-
tergioca inmaniera sorniona, tie-
ne a lungo il possesso palla senza
rendersi pericolosa, ma quando
Adrianoarmail suosinistro,Cam-
pagnolo si salva in due tempi e
con fatica. La Reggina, spinta dal-
l’islandeseHallfredsson,al39’ tor-
na pericolosa, ma Cozza si fa ri-

montare da Chivu al momento
del tiro. Nel secondo tempo l’In-
ter che torna in campo ha ben al-
tro piglio e va subito vicina al rad-
doppio, con il tentativo di Cam-
biasso respinto dai difensori cala-
bresi. I padroni di casa non han-
no più la stessa intensità, ma è
Mancini a operare il primo cam-
bio,conZanetticherileva l’acciac-
cato Adriano, che esce senza de-
gnarediunosguardoil suoallena-
tore. Con ritmi più lenti il mag-
gior tesso tecnico di Vieira e com-
pagnia fa la differenza, ma la Reg-
gina non molla e a metà ripresa
Maxwell deve salvare sulla linea
sul tentativo di Cascione. Nelle
battuteconclusivel’uscitadiCam-
pagnolo evita il 2-0 di Cruz, poi
scintille tra Figo e Aronica, prolo-
go a un finale in cui l’Inter (con
Ibra e Suazo in campo) rischia su
Cozza e Cascione, ma porta via
unavittoria che fa rima con fuga.

Gli Springboks saltano sul tetto
del mondo ovale. Ieri sera, allo
“Stade de France” di Parigi, han-
no battuto per 15 a 6 gli inglesi,
campioni uscenti. Dopo dodici
annidallaconquistadelprimoti-
tolo iridato (nel ‘95NelsonMan-
dela - maglia degli Springboks e
cappellino da baseball - conse-
gnava laCoppaalcapitanoFran-
cois Pienaar), lo stesso trofeo è
statosollevatodall’attualecapita-
no dei «Sudaf» John Smit. L’In-
ghilterra è alla sua terza finale, i
«Sudaf» alla seconda. Le due
squadre, nello stesso girone eli-
minatorio, si sono già incontrate
in questo mondiale il 14 settem-

breedèstato36-0per i sudafrica-
ni, con tre mete trasformate e 5
calci piazzati. In quell’occasione
mancavaJonnyWilkinson, l’uo-
mo miracolo dei «XV della Ro-
sa» che se la vede con Butch Ja-
mes, il fenomenale mediano
d’apertura: forte in difesa e capa-
ce di sbriciolare la line-break av-
versaria. Sono loro che guidano i
due pack: tutta potenza e fisico.
Due pacchetti di mischia che
hanno lo stesso obiettivo: con-
quistare l’ovale, conservarlo e
guadagnare terreno. Impegnare
l’avversario con più punti d’in-
contro per costringerlo ad una
scorrettezza e fornire ai due cec-
chini (PercyMotgomerye Jonny
Wilkinson) l’opportunità di cal-

ciare inmezzoaipali.Èstataque-
sta la strategia di gioco degli in-
glesi durante tutto il mondiale.
GliSpringbokshannounapossi-
bilità in più: lanciare le due
“antilopi” Bryan Habana e J.P.
Pietersen.Adiniziomatchi«Tut-
tiBianchi», furbi esmaliziati ten-
dono la trappola: vogliono tene-
te i «Sudaf» intorno al pack, ad-
dormentare il gioco, spuntare
l’esplosivitàdei tre-quarti sudafri-
cani. Ma gli Springboks si tengo-
nolontanodallamischiaedallo-
ra è tutto un gioco di calci e con-
trocalci. Sigiocaachi famenoer-
rori. Nel primo tempo il match è
governato solo da calci piazzati:
tre per i «Sudaf» che realizzano
con Percy Montgomery e uno

per gli inglesi che segnano con
Jonny Wilkinson con il parziale
di 9-3. Al 1’ della ripresa una me-
ta annullata per gli inglesi viene
sostituita con un calcio piazzato
centrato dal solito «Wilko». A
15’ dal termine è break per gli
Springbocksavantiper 15-6.Ora
gli inglesi sonocostretti a rischia-
re.Gli Springboks nonperdonoi
giusti equilibri tra avanti e linee
arretrate e oppongono freschez-
za fisica e volontà di lottare su
ogni ovale. Dopo tanti mondiali
in cui hanno prevalso difese rigi-
de e strutturate, i «Sudaf» hanno
trovatogli schemigiustiper ritor-
nare ad un rugby d’attacco: spet-
tacolare e dinamico,con un pro-
fumo d’altri tempi.

OGGI IN CAMPO
Match caldo a Livorno
Juve stasera col Genoa

Brescia e Pisa
volano ancora
Lecce dice «no»
alla diretta Rai

Gol-lampo di Lavezzi
poi pareggia Totti su
rigore: da lì il batti e
ribatti di reti in uno
stadio quasi vuoto

L’attaccante senza
gol dal 15 aprile
nella partita contro
il Palermo: sei mesi
di crisi e digiuno

REGGINA-INTER Al «Granillo» vincono i nerazzurri (0-1) grazie ad una rete del brasiliano

Si rivede l’Imperatore: basta Adriano

■ Martedì il Brescia recupera il
derby con il Mantova, se vince ri-
torna in testa alla classifica. Ieri è
statocapacedipassareaLecceper
3-1, rimontando con Santacroce
e Possanzini al gol iniziale di Tiri-
bocchi.Papadopulodaunadozzi-
na d’anni non sbaglia una sola
stagione, ha sempre ottenuto il
massimo ovunque sia andato, ie-
ri per la prima volta è uscito dalla
zonaplayoff.Èstataunabellapar-
tita,chesarebbedovutaessere tra-
smessasuRaisport satellite, ledue
societàsi sonoopposteperchéan-
coranonèstato trovatounaccor-
do per le dirette stagionali. «Per-
ché la Rai dovrebbe proporre una
partitagratis?»sièchiesto ildsdel
Brescia Gianluca Nani. Di questo
passo non si va da nessuna parte,
la serieBrischiadi rimanere oscu-
rata per tutta la stagione, se n’è
già andato il primo quarto. In cui
ha brillato il Pisa, sesta vittoria
consecutiva,3-1alPiacenza,dop-
pietta di Castillo, arrivato a 8 reti,
tuttesuazione.Èilcapocannonie-
re, assieme a Lodi, ieri doppietta
su rigore a Trieste. La squadra di
Alberto Cavasin chiude la zona
playoff, con 19 punti. In mezzo a
21 ci sono il Chievo, che ha supe-
rato per 3-2 un indomito Raven-
na, e il Bologna, 1-0 al Treviso, al-
la quinta sconfitta di fila. Amoro-
so innescaMarazzina, colpodi te-
sta vincente. Nel secondo tempo
il Treviso attacca molto ma Anto-
nioli effettua una sola parata im-
portante. Pillon rimane in sella:
«Domenica avevo rimesso il mio
mandato nelle mani della socie-
tà, il presidente Ettore Setten non
ha voluto sentire ragioni, adesso
continuo, sino alla fine». Quinto
l’Albinoleffe con 20 punti, 0-0 sul
campo dell’Avellino. Segni di ri-
sveglio del Rimini, 1-0 a La Spe-
zia, e del Modena, 2-1 a Vicenza
con Gregucci già a rischio.
 Vanni Zagnoli
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RUGBY Nella finale dei mondiali a Parigi trionfo degli Springbroks (15-6) che bissano il titolo del 1995

Sudafrica sul tetto del mondo: cede l’Inghilterra
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